
  

Paternalismo col “pizzo”
“Questo potrebbe essere il riassunto di quanto
appreso dopo la firma del contratto integrativo
Orvea.”

Ci riferiamo alla lettera a firma di Bertoldi e all'allegato al contratto integrativo.

Contratto integrativo o “merletto” ??
I confederali vi chiedono un “merletto” (chiamato anche pizzo) sindacale di
30 euro per 3 anni ?? 
Un vero raggiro nei vostri confronti.
I tre confederali prima rifiutano la proroga del vecchio contratto (che a voi dipendenti costa
oltre 700 euro) poi hanno polemizzato con USB sulla mobilità ed infine da settembre sono
stati latitanti per 33 giorni. 
Nelle trattative non hanno mai presentato una loro proposta scritta ma dopo pochi
incontri  hanno  firmato  sostanzialmente  la  proposta  aziendale  presentata
dall'azienda il 18 settembre. 
E durante gli incontri mai si è discusso di “quote contrattuali”.
E' tempo di chiedersi perché le “quote contrattuali” sono spuntate così all'improvviso?? 
E perché l'azienda si è detta subito d'accordo??   

Semplicemente perché questo è il prezzo dell'inciucio  e quindi  il baratto è servito:
Orvea incassa un accordo positivo (parola di Marcello POLI ) e la triplice
può chiedere il “pizzo sindacale”. 
Questo subdolo tentativo di  finanziamento coatto  va  respinto e quindi  invitiamo tutti  a
rispedire al mittente -  con un NO triennale -  l'avida arroganza della triplice.

_______________________________________

Lettera di Bertoldi:
La lettera dal titolo eloquente “cosa abbiamo fatto… e cosa ci aspetta da fare” a firma
di  Giacomo  Bertoldi  è  un  concentrato  di  paternalismo  peloso  nei  confronti  dei
“collaboratori” così chiamati oggi, dopo che lui è il VERO RESPONSABILE della CRISI
ORVEA
Non “cosa abbiamo fatto” ma: cosa hanno fatto LUI E LA SUA FAMIGLIA  che
sono gli unici responsabili del debito accumulato da Orvea???
Quello che oggi vuole farci la morale e convincerci della bontà di un accordo che toglie
diritti  importanti,  mette  i  lavoratori  sotto  scacco,  penalizza  i  giovani  e  rende incerto  il
salario è quel  BERTOLDI che, vendendo Orvea al gruppo Poli, ha fatto un sacco di
soldi e adesso vi chiede di lavorare perché Poli deve recuperare quanto speso per sanare
il buco Orvea. 
Per questo con faccia di  bronzo Bertoldi vi  “ringrazia” perché accettando il  contratto vi
siete assunti l'onere di pagare al posto suo il prezzo del risanamento aziendale.
Noi quando scrive  “…che  sia  la  proprietà  che lavoratori  sono responsabilmente impegnanti  nel  far  rinascere

un'azienda ..  “ o quanto afferma “… se alla prima visita non troveranno la qualità attesa, in termini di prodotti,

prezzi e servizio, non torneranno a visitarci e vuol dire che abbiamo fallito” ci sentiamo presi per i fondelli ? 
E Voi come vi sentite???
Vi ricordiamo che dove il paternalismo abbonda il diritto dei lavoratori affonda!

USB Trentino – lavoratori Orvea in lotta


